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Giornalino 8 del 2007
Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza n. 2121 del 2007: ICI le Centrali  elettriche dei Comuni prima e delle aziende municipalizzate  non sono esenti.

La fornitura di energia elettrica, seppure costituenti servizi per il pubblico, non possono essere ricompresse tra i compiti istituzionali che hanno una propria differenziata connotazione e le imprese che le assicurano, quali esercenti attività commerciali, non hanno ragione do godere esenzioni (Cassazione, Sezione V, 22/04/2005, n. 8450).
Dpcm  28 febbraio 2007 in tema di decentramento catastale.  

Entro tre mesi dalla pubblicazione (prevista per fine marzo) del provvedimento, i consigli comunali dovranno scegliere quali attività svolgere direttamente e se associarsi. Subito dopo le Giunte dovranno decidere le modalità operative e organizzative.
Dopo aver effettuato la scelta, hanno altri tre mesi per sottoscrivere la convenzione con l'agenzia del Territorio. Il mancato esercizio della scelta, ovvero il non sottoscrivere la convenzione, determina come conseguenza che le funzioni catastali continueranno ad essere svolte interamente dal Territorio.
I Comuni devono scegliere quali compiti svolgere tra le tre opzioni che saranno previste dal Dpcm in corso di emanazione. La prima, quella più modesta, prevede che i Comuni svolgano le funzioni che molti enti locali già esercitano come sportello decentrato. Cioè che rendano possibili ai cittadini e ai tecnici effettuare dai municipi le visure, presentare le domande e correggere i dati. La seconda opzione, intermedia, è modellata sui compiti che sono stati assegnati ai Comuni dalla legislazione degli ultimi anni e che molti enti hanno cominciato a svolgere a livello sperimentale, in particolare nell'ambito del progetto Deca e in Lombardia.
Oltre ai compiti previsti dalla prima opzione, vengono verificati gli aggiornamenti delle banche dati, confrontandoli con i dati che sono in possesso delle amministrazioni. La terza opzione consegna ai Comuni i compiti di maggiore rilievo. Si prevede che essi svolgano, oltre ai compiti della prima opzione, le funzioni di verifica delle dichiarazioni catastali anche in rapporto ai propri dati e che definiscano l'aggiornamento della banca dati catastale, svolgendo cioè il compito di elemento centrale di propulsione. Le scelte compiute possono inoltre essere ampliate entro la fine di maggio 2008 attribuzioni, e in tal caso la loro scelta diventa operativa dal novembre. Un ulteriore incremento può essere operato dal novembre del 2008 al novembre del 2010, e la scelta diventerà operativa dalla scadenza di tale periodo.
Sempre i consigli comunali devono scegliere le forme di gestione. In questo caso le opzioni teoriche sono 4: esercizio diretto; gestione associata tramite convenzione, unione di comuni o consorzio; delega alla comunità montana o affidamento all'agenzia del Territorio. Le 4 opzioni sono in molti casi teoriche perché a livello nazionale nel protocollo tra Anci ed agenzia del Territorio verrà individuata la soglia minima di dimensione che deve essere assicurata.
Corte di Cassazione che, con la sentenza n. 5519 del 9 marzo 2007: limite canone di posteggio mercati ambulanti.

Quanto devono gli ambulanti per il canone di posteggio lo decide la regione. Il comune non può adottare una delibera che travalica le regole stabilite in sede regionale e fissare una tassa molto più alta. La Corte di cassazione  ha respinto il ricorso del comune di Gela che aveva aumentato, con una delibera del '99, la cosiddetta tassa di posteggio da 300 lire a 30.000 lire (giornaliere), incurante della legge regionale n. 18 del 1995, secondo cui il canone doveva rifarsi alle norme nazionali.

Corte dei conti, sezione Lombardia, sentenza n.107/2007: l’omessa denuncia dei redditi dovuta da Enti pubblici: responsabilità dei funzionari.
L'omessa presentazione delle dichiarazioni fiscali relative agli Enti Pubblici, causa un danno erariale, il cui addebito va ascritto principalmente al funzionario responsabile del corretto adempimento.

Ufficio federalismo fiscale - nota n. 5407/2007/DPF/UFF del 13 marzo 2007: abolizione della comunicazione anche nei casi in cui  rimane l’obbligo di dichiarazione.

L’Ufficio ha  escluso che a partire da questo anno possa essere utilizzato in via generale il sistema della comunicazione Ici e hanno basato le proprie conclusioni su una lettura sistematica delle norme che hanno interessato gli obblighi dichiarativi ai fini Ici.
Nota 938/2007/DPF/UFF del 12 marzo 2006 dell'ufficio federalismo fiscale del ministero dell'economia e delle finanze, si chiarisce che per deliberare in materia di addizionale comunale all'Irpef, l’unico strumento è costituito dal regolamento comunale.
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